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MOTIVO 

«ALLA COMPOSITIONE 
DELLA 

CORONA. 

A guerra farebbe bandita 
dal Mondo , fé Ja difefa o 
J'ambiiione de Prencipati, 
non ve Ialini entafTe col 
Sangue.Quefta è la Caufa, che muo- 
UeJ'Anime grandi, à confecrare per 
aquiitarh" ad'eterna gloria de lor Ca-» 
fati gloriola la fama , le proprie viè à 
fourani . E perche l'Eccellenrifsiirrf 
Prencipi D Francesco, e D. &lé$I 

A 2 SANDRO 




Sandro Conti Baroni Romani , fe- 
condando, ed il giudiziofo volere de 
fuoi maggiori , ed il naturale , ed Ere- 
ditario lor genio : fitibondi di quella 
gloria , che come veri Figli del Tébro 
fì-prenflèro -fempre per kopo ; per ri- 
nouarc ed am pliare con impareggia- 
mT valore ( leguedo l'armi di Celare) 
de loro Amennati Campioni heroi- 
che llmprefe: Eletti dirtenfori della 
Transjivania , morirono gloriofame- 
te combattendo, contro quel Barbaro, 
che per vlurparne ingiufìamente il 
dominio, con vn diluuio d'Armi l'af- 
falfe, ed aquiftoron/ì quella Corona, 
$he non ad'altri , che à foni , ed'efperi- 
nientati Combattenti meritamente 

conce- 
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concedei! : La Venerabile Compa- 
gnia del Santifsimo Rofario tutta in-* 
teta à fodisfare in qualche parte di de- 
uotione all'infiniti oblighi che per l' A- 
ufpicij, continui fauori, e gratie dell' 
Eminentifsimo Conti loro vigilantif- 
simo Pallore giornalmente le gl'ac- 
crefcono : & ad eternare la gloriofa 
memoria di tanti Prencipi degnifsimi 
Suoi Nepoti : fece come ben douuta 
al lor merito della fua Chiefa vna 
nuoua Corona,compofta non di fio- 
ri marcefsibili da tributarli à Defonu: 
ma di Gemme incorrutibili , e pretio- 
fe ; Che quantunque tutta ricoperta 
di lugubri , e funerali apparati , con la 
Sparla di varie Armi Gentilitie per la 

A ? varietà 
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varietà dell'Imprefe moltitudine di 
Compofitioni , e fparfa di Torcie 
fcintil andò fra l'ofcurità d'artificiofa 
notte, icopriua con il feguente ordine 
quafiluminofe Stelle, de Defonti He- 
roi le Vittorie . 





legge- 
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Lcggeuafi nella facciata della Chicfa tutta ricoperta di luttuo* 
foapparato , fiancheggiato da due grand'Armi dcli'£c* 
cellentifs. Cafa CONTI invn Cartellone qucft'inuito. 

c ' i ftAwii I *é * ^HHsvf 1 ^^itm in f nitrir r M # * f *f*tt j n - i::. 

In Funere Magnifici 
TRANCI SCO ET ALEXANDRO DB C0M1T1BVS 
Tanth de ut nel a Principibus 
Dolori* folamen ejutrens 
ANCONITANA S0C1ETAS SS. ROSARìl 
Ltcet immortalitatem promeritis . 
lujìa poft morte m folttit , vix Mortalibus • 

ingenti fee Vìator > 
Mors . n* horum in dtatis fibre bellantinm 
Lacrymas non paucas exigit . 
Ereftnm intuere Monumentum > 
Et afperfiontm & Rogum ne Gures 
ìllam . n* ab oculis , bunchabet 
a Corde . 

Enrro la Chiefa nella Cappella del lato deftro vi era efpofto » 
fra gl'altri lugubri adobbi in vn Cartellone il feguente Epi- 
gramma , efpreflìuo delle virtù dimostrate da detti Prencipi 
nel fiore della loro Giouentù ,edel valore dimoftrato fotta 
il commando del Generale Veterani . 

Ad bellum nati, tota vìrtute vtrentts 

Vit/t profirartint agmina piena dolis 
Talia Martisopus qutrens rudimenta ìnnenta » 

Victores ambos duxit ad Imperi um • 
Cuius in atffpicìjs veterttm memoranda repofettnt 

At AVVILA vi- nàtos per bene fa ita proba e . 
Queis in agone Domnsy antiquas Stemma miniftrat 

Vtres 9 & propri/s patria [erta Nouat • 
Vicerunt tandem VETERANO fiG DVCE Oìjmfum 
Ai ti iti* , kt€c ve t erti premia d'tgna viris • 

A4 Ai 



* 

A i lati di detto Epigramma vi erano due dittici i nellVno pre- 
tendeafi lignificare, che detti Prencipi cflendo morti glorio- 
famentc feguendo IMrmi Auftriachc > contro l'inimici della 
Fede di Chrifto * la Citta d'Ancona meritamente celebraua 
le loro glorie. E nell'altro che Fratelli , non volfero morire 
che aflierne . Al Iato deftro . 

ir, Tidei olft nrtiumpKgiles cecidere 7 ideiti 
Iure ergo celeùres > Vrbs fide': celebrar • 

Al latodeftro. 

Bella gerwnt far iter ftdem fer vulnera ad'vxam 
Tertdunt \ Niim Fratres ejr volture meri . 

Dirimpetto alla moderna Cappella vi era a/EiTò con il medemo 
tenore (l'ordinanza , l'Epigramma allnfìuo al valore di detti 
Prencipi, che in tempi così abbondanti di guerra > s'erano 
squillati vna pace eterna . 

Dintidio in /labili clanduntur fitte dierttm > 
Alcides cito fiderà ad* alta vocant . 
Vxdiyuc con ciuf gladys , f ra. bella l aceflìtrst , 

Ardent Cttm focijs nobiliora fequi . 
Deficit f'óud virtns > quamnis bis cofìa deftt ? 

Narit Geuitrix Ales > no» é* hirnndofuìt , 
Matrem cftngentes tendttr.t fer tela 9 per tvnes > 

Aftra fimnl tutù con 'ip nere gradu . 
V rtde ergo illornm mors > eft Vittoria ; ìani 

Qiaudunt j dum Stridetti vndiqttc betta i fores , 

Fiancheggiato parimente da due aln i di/liei 5 nell Vno inrende- 
uafi dichiarare , che come Prencipi della Cafa Conti» «Signo- 
ri del Ducato di Poli meritamente erano fditi trionfanti 
al Ciclo ; E nell'altro la gloria di veritfomani. 

r Aì Lato deffro . 

Uifrocul k Patria > Pa tri* retulert Trlumphos i A 4 
darle/lem in Patriam > ftc redierefttam « 
Al Iato defiro . Marte 



Marte fati , eccumbant Maaortiacaflra fequttues • 
Vera h*c Progenies , Martis ab vrbe fan . 

Correndo con tal ordine l'apparato affrontauanfi ne Choretti 
de Mufici su pilaftri della Cappella maggiore apparaci pa- 
rimente di gramaglie , ed' altri funcfti arredi ricoperti i fc« 
guenti Elogij . 

Sotto il Choro deftro. 

TRANG1SCVS DE C0M1TIBVS, 

leeone s trepidandos in bello > vndequaqnc rugientes > 
Intrepida s demait Alcide s . 
Viam fibi 3 qa<e arda efl ad vitam 
Valntribas confodiensHoftem referauit • 
V trenti adhac Atate ad am/ena viretatranjitnras > 
Cerberum non firaait offa > fed gladio % 
E/ quoniam militia efi vita hominis , 
Serpentem vicit^baafit-i vorauit 
Vicenti ergo dtbetar , Corona . 

Sotto il Choro deftro . 

Operibus compleutt \ìomen ALEXANDER > 
Refpondent viti ma primis • 
Quia Germanoram Noaijfimtts 
Noaiflìmc Germaniam adijt : 
H orrentia non tamen pr&lia • 
Vtparem Ctteris comparar et Jìbi gloriam 
Tranfiluaaiam ingrejfus 
Tngnam aggr editar cam paacis A LEX ANDER; 
2?/ cam V itimam terribiliam ex tempio faperajfet 
Venie, Vidit \ Vicit ALEXANDER . 

Seguendo poi il fuo ordine l'Apparato ; al Lato Siniftro doppo 
i primi due Altari , pendeua vn Cartellone, nel quale legge- 
uafi il feguente Sonetto > nel quale efprimendofi le Glorie de 
Prencipi Defooti? Ci pretende allegerir dal duolo Tlllurtriffi- 
ma , & EcceJienciflima Cafa CONTI . Ecco * 



Ecco , che à ramenta-r gl'alti Trofei 

Squarcila due figli tuoi l'Etra il fuo panno; 
Se ben ch'antica » c fertil Madre fci , 
t)'Eroi Guerrieri ,t Scettri tutti il fanno- 

Pria , che PAQVJLA porti i Strali Etnei 
Fra gramaglie di duol , piangi il lor danno : 
Mà qucfti Gioui > à fulminar Tifci 
Lafcian la Terra > e aflieme al Ciel fen vanno * 

De gì' APPII i e de TORQVATI Emulatori , 
Intenti à rinouar l'antiche glorie 
Inaffiaron col Sangue Auftriaci Allori. 

Dunque ò Cafa d'Eroi , d'alte Memorie, 
A deponer il duol t' innira Dori : 
Che il morir per la Fè, fon tue Vittorie. 

Con vn Dittico ad vno de lati, che dimoflra , non poterfi ne 
gare efler gloriofo il morire in Guerra • 

Marte cadttnt , taf inni {Iettanti* Culmina Ouantes > 
In beilo fulchrum^ qui* Neget ejfe Mori ? 

Et vn 3 altro dall'altro fianco , che corac Figli dell' Aquila 
potean voiarfcne al Cielo . 

Pignora Nubiuag* Volucrts vexiila fequuntur , 
ìus fttit ambcbns-i carpere ad aftra viam. 

Nella facciata dirimpetto efponeuafi vn'alrro Sonetto , nel 
quale fi prerende confolar la Citta d'Ancona adolorara 
fommamente perla Morre de fopradetri Prcncipi. 

Piange TFieri dell'Adria , ed à raggionc 
Opprcfla dal dolor glMchilli evinti : 
E pur portolli ad cremai reggione > 
V Iftro d' Allori , e di Trionfi auinti. 
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Quelli di TRANSILVAN7A te Corone 
Dal Tracio Brando à conferuare accinti > 
E à mieter Palme in Martiai Tenzone 
Furon veri ALESS AN DRI , e non mai finti. 
Chiudi Dori gentil degi* occhi i fonti , 
Ch' a difender col Sangue all'AVSTRI A il Soglio , 
A eterna gloria lor > proprio è de CONTI • 
E de Traci Giganti il fiero Orgoglio > 
Rapì i Figli adornar dagl'alti Monti 9 
L'AQVILAje non la Luna al Campidoglio. 

Fiancheggiato parimente da due diftùrijlVnoefprimcua la for- 
za del Cielo , e però efter ftiti due vaiti ad'cfpugnarlo; e l'al- 
tro la generofità * e Pietà de Signori nell'affrontaru* > affricati 
improuifamente con l'Etterato Ottomano • 

Al lato deliro. 

Vim patitnr Cariar* 9 fubigant vt m<tnìa Carli 
Debueraat gemini* V tribù* effe duo . 

AlJatofiniftro 

Mors li eh in far et , mixtas in prtlia vidit X 
Noraht prò morti* falce timere Dcum. 

Ncgl'alrridue vani che fono , pafìfati gl'vlrimi due Altari vi era 
cfpofto il feguente Elogio . nel primo 

RegU Filio* Aéfuil* 

In excel/i* ut in nido collocato* 

Infrattà ocnlorum acre » fi lem étternnm fpeclaturos > 

AEmulamini Principe* 5 fcauimini Diuite*. 

Vener amini Fidele* . • 

H* genere laudabile* > LaudahiUorc* mribtt** 

tHerih 
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Meritor um band annorum fondere grana > 
Vittornm Genus Optimum > 
Heroum Decxs & honor * 
Auorum fplendor >& gloria > 
Triumpbales Duces Atauos ABmulando 
In bello AEmuli-i & Fratres » 
Tirmifdte 9 con (fanzini animiqne magnitudine prediti * 
N allibi quam in imperio Belligeri 
Trinmpbare de hoc mando potuerunt > 
Vittii enim inimicis omnibus; 
Ver* Trincipatum Gloria > Vrincipes fttfceper/tnt . 

Cinto pure da vn nobil ornamento d'/mprefe , per appagare 
maggiormente con ia varietà \ canto la vifta che l'intelletto • 

Al iato deliro • 

Vfla Palma > che per il troppo carico di frutti 3 fi fchianta con 
ridetto* 

Fondere vi fta fuo . 

Pretendendo/1 efprimere > che quantunque il numero de Turchi 
fotte vantaggiofp alle Truppe imperiali » onde imponìbile à 
foftcnerle >' il colaggio marnale non permife à Prcncipi di 
dar faggio di timidezza alcuna con cedere alla forza nemica; 
che però per geroglifico delie ftragi fatte de Barbari fi dipin- 
geua vna Palma che per il troppo carico de fuoi frutti fi 
fchiantaua . 

Al lato finiftro . 

Vn' Aquila , che in atto di volare tien filli gl'occhi al Sole. 

Bprimcndofi lVnico.fcopo de Prcucipi , quale altro non fu, 
che la difefa > ed aumento della Cluifliana , e CatoJica Fede, 

contro 
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controi foli mimici di quefta , che però quefta lor vnica 
mira la difeopriua il fimbolo d' vn' Aquila , che s'i- 
nalza à quel fole io cui tencan ferme, e fìflc ic pupille » & 
adequatamele fe gradattauano le parole • 

£/ Vifu > ejr Volai» % 
Nel fecondo vano pcndeua vn Cartellone con l'Elogio • 

Flores Principum ad Coronai» 
Mutato Natura tràine* 
in Àutumno cttm f ruttibus ceciderunt . 
Ex otcaftt , deduxerunt oculi aquarum exitus l 

E / Vluufus , Otteber exiuit . 
Sed quid plorandum ? Ldti parant Utbo occurrcrc * 

&Ihì non imparati , nouerant Mortale s , 
ìucundiorem vit* memoriam fore quam mortis . 

Nil generi , bonàri* aut gloria ptrijt , 
f Injpieientes AàVlLAM flacuerunt Cnfari: 
ìndutiarma Lucis , eripiuntur de morte , 
Vtplaceant cor km De* in inmine viuentium • 

In Prindptbus , Jpes amiffa non tjè : 
lidretbuj diues , efdeQO ftITIBVS . 

Ergo: non fnnt miftenda gaudi* , . 
£/ Quoniam perfrftum erat Opus : £«14 Trinum ; 
Sl^ tfierunt Ueum mambus fuis . 

Quale parimente vedeuafi fiancheggiato da due (imboli IViio 
raprefentaua due fulmini , che doppo hauer fchiantati orbo, 
ri, cd'aric Cafc s'afeoodono fotto . con il motto 

$v/4 velocius , Osyns . 

Dichiarando*! che fi come , e propietà del fulmine l'operare 
iaflantanco,cpoil , afcondcrfi;cowper efièr morti i noftri 

Campio» 



Campioni nelle prime moffedelle loro prodc2xe> bene gli 

fi adattaua il fenfìmcntodel Poeta : duo fulmina belli feipia- 
des che doppo haucr facto macello de Barbari , ftauano per 
afeonderfi fotto terra • 

L'altro dimoftraua vo AQV1LA, che guida due fuoi Aquilotti 
alla pugna con il titolo . 

iW r Imbelle* • 

Ne altro intendeua fgifrrare aH'vniuerfo, che il Coraggiofo 
valore Ereditato dagl'Ecctllcnriflìmi Combattenti da quella 
Cafa che fu fempre mai feconda Madre di generofi Guerrieri. 

Nel mezzo-poi del Choro grande à piedi della Chiefa vi era 
efpofto con modo maefìofo » e vago l'infcririonc . 

FRANCISCO > ET ALEXANDBO DE COMITIBVS 
Qjti k lune mute > Confi a*tu toh or e > ejr v ir tè/ e > 
Cs/krit firma fieu ti > 
Immane 9 t%dHHófies infittoti : *f 
Gloriane > inane* omnium maxime fofofcerant » 

Et fibi > & Fafribus adiecernnt . 
Tlorentem ttatem , préttoei finto anttuerttntes 
Vitam totam VJttutum » armtrum/fue fyienderebns decorarmi . 

. tìV TRANSILVANi A •» J>'i 
Ghtoniam indè erant tranfitnrt 
Sìhjtìcornm Heftinm mvltitkàìnefortiurfngnantes ffreff^y^. 
,t Fato cfjfernnt <> non viribus . 

Vndì Cero n am viu > Proéa/i Mìlite* aeeifUntet^l j < il 

Tortes in bello: 
Wegnnm attorti e xternnm acetferunt . 

Adornata ùmilmente da vn lato da.vn (imbolo di due Aquile , 
. che di fotto nuuoJc tempeflofe con lampi > e Saette fe ne vo- 

• *hm5> vola- 
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volano per m apertura di Ciclo alle Stelle , animandolo 
il detto. 

Scdes viti fita quieta? 

Prcrendendofi far conofeere , che effendo il morire in difefa 
della Catolica Fede i ftrada ficufa alta gloria, bene i due 
noftri Campioni figurati nelle due AQVILE > per quella fe 
ne paflarono volando all'Empireo. 

Scguiuadoppo con proportionata lontananza , la Pianta d'vn 
Cedro > che tra frutti già maturi » /punta anche i fiori con il 
detto . 

Di/la» zia co git. 

v . *H i * \ icT 1 YXVt *Kw 1* j«< A*lAt. Ai i 111' ^1 

Ed il lignificato crai Che gl'EcCellenti'Aìmi Defonri * haueua- 
no vnito all'Autunno di maturate iroprefe , la bella prima- 
uera degl* anni • 

Nell'altro poi l'adornàua il Simbolo dVnfAquila , che s'alzf 
intrepida à volo fopra vn* apparecchio d'Armi Militari Can> 
noni , Ha/te , Spade ■ &c. con il Motto 



Ai erta ita temnt. 



In refWmomo , che li Spiriti generofi de due Prencipi , hauca- 

no nella Scuoia della Virtù apprefo à non temere, che chi 

potea fentenziarli à ria ni me eterne. 
E parimenrem poca di/tari za vedeuafi vn Ramo di Palmi* che 

in funna di Corona vniua ai piede la Cima , e li corrifpon- 

deua it detto 

Vttìma primis . 
... ... ."• ' • • ■ • - Wl ' \ \ v 

Ed intendeuaf? cfprimere , il primo Combattimento effer flato 
all' Eccellentiilimo Signor D.ALESSANDRO CONTI, 
anco il Sigillo de fuoi Trofei fallitati) à note di ferite nella 

Scon- 
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Sconfitta d'innumerabili Barbari : & il fine dei viucrc ì e del 
vincere • 

Sotto il Coro Maggiore à mano delira delia Porta Maggiore 
leggeuafi in vn Cartellone il feguentc Epigramma rutto allu?* 
fiuo ali* immortalità de fatti ddl'Eccellentifiimi Signori D. 
FRANCESCO,c D. ALESSANDRO CONTI. 
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funereo quamuts lutltt facra tee! a Nigrefcanr f 

lutlibus intentnm, non probat effe , Vecus • 
AW fifo Mortale , immortaliti ficfa reportant 5 

NfC Aforx viclnros alflulit •> vfifì viros • 
Ottubuiffe /eresi armorumfama perenni s , 

Principibus tantis > moritura fuit • 
Vitam immortalem vicluri I *aV * , 

Cantra Hofies vitét ^dimn ttrre dm . 
E/ P/d£4 Pannonid > <pi r//fa fan<rt>ine , D extra 

Nane iter vt cantei pan di t ad blyfium . 

Amano finiftra legScnaf! t per conr Infere ? cloriofl fatti de 
Prencipi * edimofìrarc efìu fiata fornirla lor clona >comc vc- 
raStirpcde CONTI, il morire inguaiai il feguenec Epi- 
gramma ■ 

Vndiqtte bella fremnnt , hthali Jlernere bello , 

Afa/r hflj!es\ tjuam Pietatis amane. 
Signa /equi belli , tantum bellantibus armis , 

Belhrum piena perdidicere Piarla • 
Belligeri AVbT RI AGO imperio domare rebelles , 

Sertorum lauris, pr^buit 1STER aquas . 
Tergeminas Generis decorar unt Oflra , Coroxas, 

Sanguine-, & effufo faci a decora Far rum . 

VVCVM Soboles , <rr/w/7 , ^ *<y?/ 4 vinci 

Glena ineft belle , potuijfe Mori . 

&ir«of! I L FINE. v; %/fc3^^ 



